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all’evasione e la ridu-
zione delle tasse sui 
redditi da lavoro e da 
pensione. Per sostene-
re i nostri obiettivi il 
Direttivo promuove 
una campagna di co-
municazione da svol-
gersi nella seconda 
metà di febbraio: una 
settimana di iniziative 
in tutte le regioni  per 
informare, promuove-
re iniziative e costrui-
re una grande alleanza per un “fisco giusto”. Il CD ha dato man-
dato alla Segreteria di decidere, in tempi utili, le iniziative di 
mobilitazione e di sciopero necessarie per sostenere le nostre 
proposte di riforma del fisco e di politica industriale, dando prio-
rità al Mezzogiorno e alla riforma degli ammortizzatori sociali, al 
rinnovo dei contratti pubblici, agli investimenti nella scuola ri-
cerca e università, al la lotta contro le discriminazioni verso i 
migranti e alle condizioni dei pensionati. Il CD ha quindi condi-
viso all’unanimità le indicazioni espresse da Epifani durante 
l’ultima manifestazione della CGIL in cui si indicava la strada 
dello sciopero generale come sbocco delle nostre iniziative, riba-
dendo che più forte risulterebbe nei confronti del Governo se 
unitario, ma non per questo subordinabile al veto di Cisl e Uil. 
Non solo. Il Direttivo ha ritenuto  indispensabile dare attuazione 
alla campagna già decisa sui temi della democrazia, contro ogni 
forma di populismo e plebiscitarismo, in difesa della Carta costi-
tuzionale, e di ogni altra espressione democratica, a partire dal 
diritto dei lavoratori a votare gli accordi che li riguardano. Su 
questi temi è necessario rafforzare il legame con il mondo della 
cultura e con tutti i soggetti sociali e politici che  hanno a cuore 
l’unità del paese, per ricostruire una dialettica basata sul confron-
to delle idee, di cui la Costituzione nata dalla lotta antifascista 
rappresenta la massima espressione di garanzia. Per queste ragio-
ni la CGIL intende promuovere nel 2010 un appello e una raccol-
ta di firme a sostegno della democrazia e della rappresentanza.  
Queste sono state le decisioni, giuste e condivisibili, assunte dal 
Direttivo nazionale della CGIL, votate anche dai promotori della 
mozione Moccia. È retorica domandarsi dunque in cosa consiste-
rebbe la loro pre-
sunta richiesta di 
“discontinuità” da 
ricercarsi in una 
diversa linea politi-
ca da imprimere 
alla nostra organiz-
zazione? Disconti-
nuità così forte e 
necessaria da moti-
vare una mozione 
congressuale alter-
nativa”?  

 

la redazione 
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L’ultimo Comitato Direttivo della CGIL ha confermato il giudi-
zio negativo sulla Finanziaria 2010. Le misure della manovra 
sono state valutate sbagliate e inadeguate per affrontare la crisi e 
per sostenere il mondo del lavoro e i pensionati. Tale valutazio-
ne negativa viene confermata sia per il metodo (dato l’ennesimo 
voto di fiducia) che per il merito. Infatti la copertura di tali mi-
sure è legata al gettito proveniente dallo scudo fiscale, allo spo-
stamento dal Fondo Tesoreria alla spesa corrente del gettito del 
TFR inoptato dai lavoratori e a tagli non funzionali ad una qua-
lificazione della spesa pubblica. Tutti gli indicatori e le previsio-
ni degli istituti più accreditati sostengono che i livelli di cresci-
ta, di reddito e, soprattutto, di occupazione non torneranno gli 
stessi del 2007 prima di 7-8 anni (per gli altri paesi industrializ-
zati si parla di 3-4 anni). La causa del ritardo italiano va ricerca-
ta sia nella bassa crescita sia nelle scelte di politica economica e 
fiscale del governo, in cui risulta assente qualsiasi progetto di 
riforma organica degli ammortizzatori sociali, del fisco, del 
sistema produttivo o del sistema infrastrutturale. Continuano i 
tagli alle politiche sociali, in particolare per infanzia e anziani, 
che si sommeranno all’abbassamento delle pensioni dovuto alla 
revisione dei coefficienti previdenziali. Condizione per dare 
soluzioni positive alle innumerevoli vertenze già aperte dovreb-
be essere un quadro di politiche industriali. Ciò sarebbe neces-

sario per uscire dalla crisi e per 
garantire una migliore e mag-
giore crescita dell’occupazione. 
Il 2010 infatti si presenta come 
un anno ancora più pesante del 
2009 dal punto di vista della 
disoccupazione. La Finanziaria 
non solo non prolunga le tutele 
e non le amplia a chi ne è pri-
vo, come chiesto dalla CGIL, 
ma anzi aumenta le forme di 
lavoro precario contribuendo a 
rendere più insicuro il futuro 
delle nuove generazioni. Il CD  
ha ritenuto, inoltre, che la crisi 
attuale rischia di essere acuita 
in Italia da una distribuzione 
del reddito iniqua e squilibrata 
che penalizza il lavoro dipen-
dente, i pensionati e le nuove 
generazioni. La crisi economi-
ca in atto richiede un profondo 
intervento di riforma fiscale, 
non più rinviabile. Per queste 
ragioni la CGIL avanza al pae-
se, ai lavoratori ed alla politica  
un proprio progetto di riforma 
fiscale: una vera e propria ver-
tenza su cui intende confrontar-
si e raccogliere il più ampio 
consenso possibile. La CGIL 
pone al centro di questa verten-
za la questione della lotta 
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ria di Rosa Luxemburg e Karl Liebknecht 
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Nelle settimane scorse è stato sottoscrit-
to l'accordo per il rinnovo del Contratto 
nazionale del settore chimico.  
Prima di un giudizio di merito dobbiamo 
lamentare una grave assenza di demo-
crazia nei metodi con cui la Filctem-
CGIL ha operato le sue scelte. 
Non solo la delegazione trattante è stata 
completamente esautorata dalla scelta 
del segretario generale di condurre per-
sonalmente le trattative, ma la decisione 
di firmare direttamente il rinnovo del 
contratto e non come prassi l’ipotesi di 
accordo rende impossibile ai lavoratori 
esprimere la propria opinione e avere 
voce in capitolo su scelte che li riguarda-
no direttamente. 
 
Passando al merito la valutazione che se 
ne può fare è assolutamente negativa, 
anche perché nei fatti fa propri i vincoli 
posti dall'accordo separato. Gli aumenti 
salariali (135 euro) sono in realtà coperti 
con l''abolizione degli scatti di anzianità. 
Se chi già lavora si vedrà almeno asse-
gnati degli ad personam, i nuovi assunti 
verranno gravemente danneggiati.  
Il periodo di prova è stato raddoppiato, è 
stato abolito il limite minimo della dura-
ta dell'apprendistato, e in più l’accordo 
invita ad andare avanti sulla pericolosa, 
e non condivisibile strada, del è stata 
concordata una sorta di contratto unico. 
Da condannare è anche il ruolo che vie-
ne dato agli enti bilaterali aziendali per il 
sostegno al reddito. Primo perché riguar-
derà solo le grandi aziende. Secondo 
perché i lavoratori si troveranno a pagare 
gli aumenti che d’ora in poi verranno 
contrattati e che fino ad oggi (come è 
normale) sono a carico dei padroni.  
Ma il contratto assume i toni di presa in 
giro perché su temi importanti come 
tipologie contrattuali, organizzazione del 
lavoro, occupazione femminile, RLS, 
etc. ci sono solo vaghi impegni al con-
fronto che non è difficile ipotizzare re-
steranno completamente disattesi. 
 

Alcuni lavoratori Filctem 
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Queste sono le condizioni di vita in cui 
sono costretti da anni migliaia di immi-
grati nel comune di Rosarno: capannoni 
abbandonati, senza acqua né luce, in 
mezzo all’immondizia e ai topi. 
Con paghe che non superano i 25 euro al 
giorno (a nero) e turni di lavoro di 12-14 
ore. Ogni mattina gli immigrati aspettano 
all’alba in piazza nella speranza che i 
proprietari dei terreni (spesso nipoti di 
quei braccianti che lottarono contro gli 
agrari per la proprietà della terra) li pren-
dano per fare la giornata di raccolta delle 
arance. La situazione è ben nota da tem-
po ma va bene a tutti: ai piccoli proprie-
tari agricoli che hanno braccianti a basso 
costo, alle grandi aziende di distribuzio-

ne degli agrumi che possono continuare a 
speculare, alla malavita organizzata, che 
in un contesto di illegalità diffusa può 
stringere il controllo sul territorio. Ogni 
anno i braccianti protestano per le condi-
zioni di lavoro e di vita in cui sono co-
stretti. Questa volta di fronte 
all’ennesimo atto di violenza, due di loro 
sono stati presi a fucilate, la protesta è 
stata durissima portando ai fatti di crona-
ca riportati da giornali e TV. 
In un contesto comunque complesso in 
cui l’assenza di legalità e di uno Stato 
garante del diritto è evidente, compito di 
un sindacato è stare dalla parte e cercare 
di rappresentare i lavoratori, soprattutto 
se sfruttati come nel caso dei braccianti 
immigrati. 

Per saperne di più: 
http://www.rassegna.it/articoli/2010/01/13/56949/rosarno-la-caccia-allo-straniero-era-organizzata 
http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2010/01/10/rosarno-la-pista-dei-clan-ancora-agguati.html 
http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2010/01/08/spari-sugli-immigrati-scoppia-la-guerriglia-rosarno.html 
http://braccianti.bloog.it/calabria/2009-feb-2-arance-amare-reportage-da-rosarno-tra-i-braccianti-immigrati2.html 
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L’11 febbraio, nel  ventesimo anniversario della liberazione dal carce-
re di Nelson Mandela, la CGIL Toscana ha deciso di organizzare un 

evento contro il razzismo che si terrà al Mandela Forum e al quale sa-
rà presente il Guglielmo Epifani. A precedere l’iniziativa saranno as-

semblee di lavoratori stranieri aperte a tutti. 
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Il Laboratorio per la Laicità di Firenze 
Il Circolo Arci dell'Isolotto 

Il Circolo ARCI "Lavoratori Porta al Prato" 
La SMS di Rifredi 

L'ANPI Sezione "Potente" 
Il Circolo az.le ferrovieri PRC "Spartaco Lavagnini " 

Il Circolo PRC di Rifredi "Gramsci" 
Il Comitato di Firenze per la Difesa della Costituzione  

——  

LAICHE e LAICI  
per la COSTITUZIONE   
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Ciclo di proiezioni e dibattiti con argomenti collegati al tema 
della laicità, essenziale, secondo la Costituzione, per lo svi-
luppo della vita democratica 
 
 
Le proiezioni si terranno alle 21.15 (precise) presso:  
il Circolo Arci Isolotto - via Maccari, 104 - Firenze;  
la SMS di Rifredi - via Vittorio Emanuele II, 303 - Firenze;  
il Circolo ARCI "Lavoratori Porta al Prato" - via d elle 
Porte Nuove, 33 - Firenze.  

Programma 2010:  
 

Giovedì 15 gennaio 
���������  
di John Patrick Shanley. Con Meryl Streep, Philip Seymour 
Hoffman, Amy Adams.  
��������	���	����	�����������	�������	����
��	���    
 

Giovedì 18 febbraio 
!�"���#�#  
di Peter Mullan. Con Geraldine Mcewan, Annemarie Duff, 
Norajane Noone, Dorothy Duffy, EileenWalsh. 
��������	���	����	�����������	�������	����
��	���    
 

Lunedì 22 marzo 
�$��%�!����&��'�%��#  
di Milos Forman. Con Javier Bardem, Natalie Portman, Stellan 
Skarsgard.  
'!'���(����������)���	��	�#*�
�������   
 

Lunedì 19 aprile 
�#�'#����'  
di Marjane Satrapi e Vincent Paronnaud. Film d’animazione.  
Casa del Popolo dell'Isolotto, via Maccari 104 

 

Il dibattito sulle gabbie salariali, l'invito 
di Piero Fassino (Pd) a «riaprire un con-
fronto senza pregiudiziali» non lasciano 
indifferente la Cgil. Al di là di uno scon-
tato no alle gabbie in quanto tali, il sinda-
cato sa che c' è una questione salariale, 
innanzitutto al Nord, dove gli argomenti 
della Lega fanno breccia nelle fabbriche. 
E nella Cgil, che è già nella fase precon-
gressuale (quello della prossima primave-
ra sarà l' ultimo congresso per Guglielmo 
Epifani da segretario generale), c' è chi 
come il segretario confederale Nicoletta 
Rocchi rompe gli schemi e propone una 
«svolta strategica» all' insegna della con-
trattazione decentrata. Una posizione 
minoritaria e antitetica a quella ufficiale, 
ma che dà il senso di come siano agitate 

le acque in Cgil in vista di una gara alla 
successione dove quasi tutti i membri 
della segreteria si sentono in corsa. Fassi-
no vi chiede di riaprire il confronto. «Lo 
stiamo già facendo. Nonostante la Cgil 
non abbia firmato l' accordo sulle nuove 
regole della contrattazione, in alcune ca-
tegorie si sta cercando di procedere unita-
riamente con Cisl e Uil, in altre sarà più 
difficile. Alla fine avremo una stagione di 
luci e ombre, con molti contratti separati 
e dovremo tutti immaginare un aggiusta-
mento delle regole». Solo allora la Cgil 
rientrerà in gioco? «I fatti si incaricheran-
no di dimostrare che della Cgil non si può 
fare a meno e che Cgil, Cisl e Uil sono 
"condannate" a stare insieme. La crisi 
spingerà in questo senso. Gli altri dovran-
no riconoscere le pecche del nuovo siste-
ma, la Cgil dovrà proporre una svolta». 
Quale? «Bisognerà dire con chiarezza la 
nostra proposta. Io credo che si debba 
immaginare un sistema dove, al termine 
di un processo di aggregazione dei con-
tratti di categoria, si arrivi a 3 macroaree: 
industria, servizi e pubblico impiego. Qui 
il contratto nazionale dovrà essere legge-
ro, indicare i diritti di base e il minimo 
salariale garantito a tutti, compresi preca-
ri e lavoratori a progetto da stabilizzare 
col contratto unico. Tutto il resto dovrà 
passare alla contrattazione decentrata, 
aziendale o territoriale». Una rivoluzione 
per la Cgil che ha sempre puntato tutto 
sul contratto nazionale. «Credo sia arriva-
to il momento di una discussione profon-
da che porti a una svolta strategica e so 

che molti in Cgil la pensano così. Non si 
può vivere giorno per giorno, bisogna 
indicare un nuovo orizzonte e proporlo a 
Cisl e Uil per riprendere rapporti unitari 
più forti». La riforma dei contratti che 
non avete firmato punta proprio sui con-
tratti aziendali. «Dubito che possa funzio-
nare. Presenta troppi vincoli al suo inter-
no. Si preoccupa di evitare che la contrat-
tazione aziendale prenda il largo, mentre 
serve il contrario. Non è con i limitati 
incentivi fiscali previsti che i contratti di 
secondo livello possono decollare». E 
come? «Riducendo il ruolo del contratto 
nazionale a contratto di garanzia indero-
gabile e delegando alla contrattazione 
decentrata importanti materie. A quel 
punto essa diventa davvero esigibile. 
Questa svolta sarebbe conveniente per le 
aziende che redistribuirebbero la produt-
tività effettiva e rappresenterebbe un' 
occasione di rilancio per il sindacato». 
Perché? «Noi dobbiamo uscire da certa 
burocratizzazione e recuperare credibili-
tà. Ripartendo dai luoghi di lavoro e mi-
surandoci. Perché, sia chiaro, il nuovo 
sistema tiene solo se si fa una legge sulla 
rappresentanza sindacale». Lei disegna 
uno scenario futuro, la Lega chiede intan-
to il ritorno alle «gabbie». «Tutti sanno 
che non si può tornare a differenze di 
salario tra Nord e Sud, che peraltro già ci 
sono, predeterminate rigidamente. La 
contrattazione aziendale sarebbe la mi-
gliore risposta concreta a questo dibattito 
astratto».  
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“La CGIL che vogliamo” il documento 
congressuale con primo firmatario Moc-
cia, viene da alcuni dei suoi firmatari 
spacciato come documento di sinistra. 
Vale la pena capire chi sono coloro che 
lo sostengono. Cominciamo con Nicolet-
ta Rocchi segretaria nazionale CGIL. 
Ecco cosa diceva appena cinque mesi fa 
al Corriere della Sera 
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����������������� di Enrico Marro 
 

(Corriere della Sera-12 agosto 2009) 
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Cari compagni, 
  
 Il sindacato deve stare al MERITO delle 
questioni. 
Il Partito Comunista (se ci fosse) ha il 
compito di collegare i problemi anche 
particolari che determinano ansie, attese, 
bisogni materiali immediati dei lavorato-
ri ad una prospettiva generale di trasfor-
mazione della società che non può pre-
scindere (soprattutto oggi) dalla proposta 
ai lavoratori e al paese di un nuovo tipo 
di sviluppo economico e sociale (che 
vada nella direzione del superamento 
dell’attuale sistema di produzione e ri-
produzione capitalista),  indicando con 
chiarezza il tipo di sistema altro  e tappe 
e obiettivi  di volta in volta realizzabili 
nelle quali i lavoratori e le masse popo-
lari possono riconoscersi e trovare cer-
tezze.  I comunisti non possono non ave-
re coscienza e consapevolezza che tutto 
il percorso si determina con i rapporti di 
forza sociali e quindi con la lotta di clas-
se, la quale appunto è lotta fra classi 
sociali contrapposte, e quindi è fatta di 
tappe sulle quali attestarci per poi ripar-
tire. QUESTA E’ LA LOTTA DI 
CLASSE, IL RESTO è MOVIMENTI-
SMO  che, quando è fine a se stesso, 
nessun cambiamento a mai prodotto, né 
può produrre. 
I comunisti in CGIL, se hanno una visio-
ne di classe,  devono operare per far 
esplodere le contraddizioni ormai ecla-
tanti nel gruppo dirigente riformista del-
la CGIL  oggi maggioritario, e creare 
quindi le condizioni per un profondo 
rinnovamento. Se nel confronto con i 
lavoratori non operiamo per far giungere 
a saturazione quelle contraddizioni, non 
faremo alcun passo in avanti. Vi è dal 
2001 una contraddizione enorme fra 
l’operato del gruppo dirigente riformista 
e i deliberati congressuali dell’ organiz-
zazione che a me sembrano – nella situa-
zione data ovviamente – molto avanzati, 
addirittura più avanzati delle “strategie?” 
dei nostri attuali Partiti Comunisti. 

Il contratto dei chimici rientra nelle scelte 
di quella maggioranza  della CGIL  PD-
dipendente che opera - dal 2001 in poi -  
CONTRO LE SCELTE STRATEGICHE 
E PROGRAMMATICHE DELL’ ORGA-
NIZZAZIONE APPROVATE NEI RE-
LATIVI CONGRESSI E CONTRO 
L’ATTUALE DOCUUMENTO CON-
GRESSUALE DI MAGGIORANZA.  
QUESTO E’ IL PUNTO IN QUESTIO-
NE. 
L’area “LavoroSocietà”  contestando 
quell’accordo ha operato in questa dire-
zione. È vero, in questi anni era necessa-
rio fare di più. Fare di più è sempre neces-
sario. Ma quella strategia, francamente, a 
me – da comunista – sembra politicamen-
te l’unica realistica. Il problema vero non 
è “LavoroSocietà”,  la questione vera è la 
mancanza del PCI. 
Affermare, come leggo nella nota del co-
ordinamento RSU, che è meglio il docu-
mento alternativo (fra l’altro, se permette-
te,  discutibile sul piano della concezione 
di classe) invece che attestarsi sulle posi-
zioni strategiche confederali  e di 
“classe” (ripeto: nella situazione data) 

quali sono stati i deliberati congressuali 
degli ultimi due congressi e riproposti 
nell’attuale documento di maggioranza, 
significa che i comunisti rinunciano ad 
aprire uno scontro sulla coerenza dei 
gruppi dirigenti riformisti nei confronti 
dei deliberati congressuali  e non opera-
no per far giungere a saturazione le con-
traddizioni all’interno di quel gruppo 
dirigente oggi maggioritario.  
Forse, chissà, se tutti rivisitassimo un 
po’ la Storia straordinaria del movimen-
to operaio e comunista internazionale del 
secolo scorso troveremmo lì la via mae-
stra da seguire. Forse bisognerà TUTTI 
ripartire da Marx e da Lenin, dalla Sua  
“malattia infantile del comunismo”, dal 
Gramsci e dal Togliatti dell’egemonia di 
classe e delle alleanze sociali. 
Io, compagno, la penso così. 
 
Tanti Fraterni saluti Comunisti, 
 
Averardo Francesco Taddei 
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VERSO IL XVI CONGRESSO 
 

Scarica i documenti: 
 

http://www.cgil.it/HtmlViewer.aspx?ID=*SpecialeVersoil16Congresso&master=2 

�

Sostieni il documento 
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Firma l’appello on-line per chiedere 
il ritiro dell’emendamento sulla ven-
dita dei beni confiscati alla mafia:  

http://www.libera.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/1780 
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È uscito per i tipi della Feltrinelli uno 
studio dello storico Giovanni De Luna, 
dedicato al decennio 1969-1979 e in 
particolare ad una riflessione su “Lotta 
continua”, il più originale tra i gruppi di 
quella che si autodefinì “sinistra rivolu-
zionaria” e che è passata alla storia come 
sinistra “extraparlamentare”. 
Giovanni De Luna è storico di vaglio 
che nel 2006 ha pubblicato una corposa 
ed esaustiva Storia del Partito d’Azione. 
Il libro di De Luna appartiene a questa 
moderna categoria di libri di storia che 
sono al tempo stesso libri di sociologia e 
d’antropologia culturale, di scienza della 
politica che unisce la ricerca delle fonti 
tipica della ricerca d’impostazione stori-
cistica, alla ricerca del dettaglio, del par-
ticolare, per quanto possibile, della vita 
quotidiana. 
Forse anche perché De Luna è stato di 
“Lotta continua”, e non solo per la com-
plessità degli approcci scientifici diversi-
ficati, l’opera risulta male amalgamata e 
chiede al lettore uno sforzo notevole 
perché, pur essendo stata scritta per non 
specialisti e pubblicata in una collana 
che la Casa editrice Feltrinelli dedica 
all’attualità, salta di palo in frasca, va 
avanti e indietro nella ricostruzione stori-
ca, è richiede un’erudizione specialistica 
(o una memoria di ferro) per ricordare la 
cronaca di quel decennio. E tuttavia, 
forse anche perché il vostro recensore ha 

militato in “Lotta 
continua”, dal 
1970 al 1976 e si è 
formato politica-
mente in quel de-
cennio in una mi-
litanza totalizzante 
ci sono pezzi inte-
ri nei quali un 
c i n q u a n t e n n e /
sessantenne si può 
riconoscere politi-
camente e umana-
mente e le pagine 
dedicate a quanti 
caddero nello 
scontro politico e 
sociale, vittime 
della violenza di 
Stato e dei fascisti, prima – sottolineo pri-
ma – del terrorismo, o nella lotta aperta per 
il lavoro, la casa, i diritti, la democrazia e 
il socialismo toccano le corde più profon-
de, restituendo a tanti una memoria condi-
visa e l’onore del ricordo. Così come la 
parte conclusiva del libro con la riflessione 
amara su questa italietta berlusconiana e 
piccolo-borghese e la difesa orgogliosa del 
contributo che la generazione del ’68 ha 
dato di buono al Paese, senza nasconderne 
le miserie successive, sono largamente 
condivisibili. 
 

[Giovanni De Luna, Le ragioni di un de-
cennio: 1969-1979, militanza, violenza, 
sconfitta e memoria. Milano, Feltrinelli, 
253 p., euro 17,00] 
 

Andrea Montagni 

����	���	��

L’esistenza di un sindacato confederale di 
classe con una dimensione di massa in 
questo paese è una delle reali, vere poste 
in gioco del prossimo congresso della 
CGIL. Un soggetto di rappresentanza 
sociale che assuma la politicità della rap-
presentanza del lavoro, nel quale vivano 
le culture politiche espressione del movi-
mento operaio, anarchica, socialista, so-
cialdemocratica, laburista, comunista. Un 
soggetto che si misuri con la crisi e sappia 
offrire alla propria gente ed al paese una 
piattaforma rivendicativa e valoriale alter-
nativa al governo ed alla cultura delle 
destre. Un soggetto che contrasti con la 
propria esistenza la definitiva fine 
dell’anomalia italiana, oramai assoggetta-
ta ad una dimensione di democrazia auto-
ritaria sul piano del sistema politico-
istituzionale. Il populismo di destra berlu-
sconiano e il peronismo di  “sinistra” sono 
due facce della stessa medaglia: la sempli-
ficazione autoritaria e plebiscitaria della 
democrazia, intesa invece nella nostra 
carta costituzionale, nata dalla resistenza 
antifascista, come dispiegamento della 
rappresentanza di classe, e della lotta di 
classe medesima, all’interno di tutti gli 
ambiti della società. Un processo questo 
che affonda le proprie radici nella muta-
zione genetica del Psi sotto la segreteria di 
Bettino Craxi per arrivare allo stesso scio-
glimento del Pci, con la scomparsa non 
solo della più grande forza comunista 
dell’occidente capitalistico, ma con la 
mancata rappresentazione politica di mas-
sa del lavoro, elemento che ha costituito e 
costituisce un oggettivo fattore di pressio-
ne negativa sulla Cgil. Una situazione 
aggravata dal contraddittorio e debole 
rapporto tenuto nei confronti del governo 
Prodi da parte della stessa CGIL, governo 
caratterizzato da una politica dei due tem-
pi, nel risanamento economico e nella 
distribuzione fiscale, che ha finito per non 
rispondere alle attese di tanta parte del 
mondo del lavoro. La CGIL  deve dise-
gnare una piattaforma rivendicativa gene-
rale che veda i seguenti punti fondamenta-
li: riconquista del contratto nazionale co-
me sistema di regole generali, redistribu-
zione di 10 punti di Pil al lavoro ed alle 
pensioni nell’arco di una stagione di me-
dio periodo, sottraendoli ai profitti ed alle 
rendite attraverso l’aumento reale del 
salario diretto, indiretto e differito. Il sin-
dacato confederale di classe vive se riesce 
a riconquistare un modello contrattuale 
valido per tutte le categorie, pubbliche e 
private, servizi ed industria. L’accordo 

separato firmato da Governo e Confindu-
stria assieme a Cisl e Uil rappresenta infat-
ti politicamente un attacco alla contratta-
zione e al ruolo del sindacato confederale: 
la cancellazione delle regole contrattuali 
colpisce in particolare le categorie più de-
boli. Il contratto nazionale da riconquistare 
deve determinare il salario in ragione del 
potere d’acquisto e della distribuzione di 
produttività, incrementando così i salari 
dei lavoratori. Costituirebbe a nostro avvi-
so un errore politico non porsi con forza 
l’obiettivo della riconquista di un modello 
contrattuale valido per tutti i lavoratori e le 
lavoratrici, seppure mascherato attraverso 
affermazioni astrattamente “di sinistra” 
come dichiarare che oggi, la contrattazione 
e i suoi obiettivi devono essere una leva di 
politica economica in mano alla libera 
determinazione e alla dialettica delle forze 

sociali. Errore politico grave di valutazio-
ne, perché oggi non siamo in una fase di 
avanzata del movimento operaio nella qua-
le alcune categorie possano sfondare in 
avanti e la confederazione possa generaliz-
zare le conquiste, bensì in una fase di resi-
stenza. Il modello del 23 luglio 1993 non è 
stato superato da sinistra.  
Occorre dunque evitare pericolose scorcia-
toie derivanti da un errore di valutazione 
della fase e delle forze in campo, così co-
me occorre contrastare l’idea che 
l’evoluzione della contrattazione nazionale 
debba svilupparsi verso una dimensione di 
più ampi aggregati (industria, servizi pri-
vati, servizi pubblici), con il rischio più 
che concreto del venir meno di un sistema 
generale al quale corrisponda un sindacato 
generale, costruendo materialmente un 
sindacato di categorie federate alle quali 
possano corrispondere diversi modelli con-
trattuali.  
 

Continua a pag.  6 
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Continua da pag. 5 
 

Sarebbe questa ipotesi la sommatoria in 
negativo del modello Cisl, del sindacali-
smo americano e del modello tedesco. 
Sarebbe questo un modello sindacale 
compatibile col quadro di democrazia 
autoritaria della Seconda Repubblica. Per 
noi la CGIL deve continuare ad essere un 
sindacato generale di classe. Di più: noi 
riteniamo che una grande organizzazione 
di massa non debba “lisciare il pelo” o 
“grattare la pancia” all’antipolitica.. Chi 
propone le “primarie” nel sindacato come 
presunto avanzamento della democrazia 
riproduce dinamiche che hanno portano 
alla marginalizzazione ed alla scomparsa 

della sinistra politica. Noi riteniamo, orgo-
gliosi e tenaci, magari controcorrente, che 
sia necessaria una battaglia contro un siste-
ma di democrazia plebiscitaria, che sia in-
dispensabile una decisa battaglia politica e 
culturale contro l’ideologia del decisioni-
smo, della semplificazione autoritaria, della 
concentrazione del potere nella figura del 
capo. Questa è la storia, la forza, la prospet-
tiva della centenaria Confederazione Gene-
rale Italiana del Lavoro. Una storia che 
deve vedere al proprio interno vivere un 
pluralismo su base programmatica organiz-
zato su base confederale che faccia vivere 
un punto di vista di classe, unico antidoto ai 
rischi sempre più presenti, di subalternità, 
magari celata dalla confusione teorica ed 
ideologica. Una storia che sappia valorizza-
re tutte le iniziative tese a rilanciare la de-
mocrazia non solo dentro la CGIL, ma so-
prattutto nei luoghi di lavoro; una storia che 
sappia incontrare quanto di positivo si muo-

va nella società civile e politica, come una 
rinnovata battaglia per la cancellazione 
della legge 30 e per l’estensione dei diritti 
dei lavoratori e delle lavoratrici fino al 
tema dell’acqua come bene comune dirit-
to inalienabile di cittadinanza. Ed è per 
quando sopra esposto che come area pro-
grammatica Lavoro Società sollecitiamo 
un chiaro ed impegnativo sostegno alla 
CGIL, attraverso la scelta del documento 
che meglio corrisponde a quanto sopra 
esposto, ovvero il primo documento,  “I 
diritti e il lavoro oltre la crisi”, sottoscritto 
da Guglielmo Epifani e Nicola Nicolosi. 
La chiara affermazione del documento di 
maggioranza costituisce infatti la condi-
zione necessaria ma non sufficiente per il 
mantenimento di una organizzazione di 
tipo confederale. Non sufficiente di per sé 
in quanto sono necessarie per il raggiungi-
mento dell’obiettivo altre condizioni: la 
ricostituzione con una forza maggiore di 
prima della area programmatica Lavoro 
Società e più complessivamente di un 
pluralismo all’interno della nostra orga-
nizzazione per aree programmatiche con-
federali, una più forte regia confederale 
della contrattazione delle categorie in un 
fase di riconquista di un sistema contrattu-
ale universale, con conseguente attribu-
zione al direttivo confederale di un ruolo 
decisionale sull’intera politica contrattua-
le, uno spostamento di risorse dalle cate-
gorie al confederale per un verso ed ai 
territori ed alle Rsu, Rsa e comitati degli 
iscritti dall’altro. Risulta inoltre a nostro 
avviso decisiva un’analisi approfondita e 
puntuale della nostra base sociale di riferi-
mento e sulla nostra effettiva capacità di 
organizzazione e di rappresentanza: una 
riflessione che ricostruisca una rinnovata 
dimensione di classe dentro l’economia 
della precarietà e a fronte di una presenza 
stabile e significativa di forza lavoro mi-
grante.  Non vi è autonomia possibile e 
reale rispetto a Cisl, Uil e Governo che 
non passi attraverso la nostra scelta “di 
parte” di stare dalla parte del lavoro ri-
spetto agli interessi del Capitale.  
Vi invitiamo per questo a partecipare con 
passione ai vostri congressi della CGIL, a 
far affermare le ragioni della 1 mozione 
ed a farvi eleggere come delegati alle 
istanze superiori, in modo da poter ricosti-
tuire con maggior forza l’esperienza della 
sinistra sindacale rappresentata da Lavoro 
Società. 
 

Maurizio Brotini  
(coordinatore provinciale LavoroSocie-

tà  CdL Metropolitana di Firenze) 
 

Rossano Rossi 
 (segretario regionale CGIL Toscana, 

coordinatore regionale LavoroSocietà) 
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peratura entro i 2 gradi centigradi, nessuna cifra sui tagli ai gas 
serra, impegni finanziari per 30 miliardi di dollari dal 2010 al 
2012, 100 miliardi l’anno entro il 2020; nessun vincolo legale, 
nessun accenno alla riduzione delle emissioni del 50% entro il 
2050. I paesi che hanno sottoscritto si sono impegnati a dichia-
rare la cifra di riduzione delle emissioni di gas serra per il peri-
odo 2015-2020 entro il primo febbraio 2010, ma in assenza di 
un vero sistema di monitoraggio accettato da tutti. 
Questo topolino è stato partorito da un vero elefante, perché 
elefantiaca è stata questa UNFCCC-COP15+COP5 di Copenha-
gen. Raramente si è vista una simile concentrazione di capi di 
governi, di Stato e di ministri in un solo luogo […]. Senz'altro è 
la prima volta che questo avviene avendo sul tavolo un solo 
tema: il cambio climatico […]. Questo fa risaltare ancor più il 
fallimento di Copenhagen e l'incapacità della politica di offrire 
risposte globali all'altezza dei problemi del nostro tempo, ormai 
assorbita e dipendente dalle dinamiche inarrestabili dell'econo-
mia globale. 
Al parto del topolino si sono opposti per tutta la notte e per 
mezza giornata di sabato i paesi africani e dell'America latina, 
che volevano impegni ben più ambiziosi e di reale "giustizia" 
climatica da parte del Nord e confidavano in un serio accordo 
vincolante sul clima e su tagli sostanziosi alle emissioni di gas 
serra. Per tutta la notte fra venerdì e sabato i lavori sono andati 
avanti senza sosta, sostanzialmente prolungando di 14 ore la 
conferenza delle parti rispetto al suo termine stabilito (…). Alla 
fine la conferenza 
ha deciso sola-
mente e fredda-
m e n t e  d i 
"prendere at-
to" (letteralmente 
" take  no te " ) 
dell'accordo fir-
mato da USA, 
Cina, India, Brasi-
le e Sudafrica. È 
una  fo r mu l a 
(“take note”) che 
consente di far 
sbloccare perlo-
meno i finanziamenti previsti dall'accordo proposto/imposto dai 
5, ma che indica la contrarietà al documento da parte della stra-
grande maggioranza dei paesi che partecipano alla conferenza. 
Ne prendono atto, non lo approvano.  
In generale qui a Copenhagen ha perso "il clima", sicuramente 
hanno perso i paesi poveri (che soffriranno gli impatti maggiori 
del cambio climatico), credo si possa dire che ha perso la stessa 
UE completamente isolata non solo dagli Usa ma anche dal suo 
stesso pervicace atteggiamento prevaricante "stile Wto" verso i 
paesi del Sud (tenuto durante tutto il corso della UNFCCC in 
generale dai paesi del Nord) […]. 
C'è ora (e nei prossimi mesi) da sperare molto nella reazione 
dell'opinione pubblica globale, dei movimenti e delle associa-
zioni della società civile; la massa di persone che si è condensa-
ta per le strade di Copenhagen e nelle immense sale dei semina-
ri del Forum alternativo (Klimaforum 09) mi ha dato molta spe-
ranza, in una situazione complessivamente deprimente e preoc-
cupante. 
 

Tommaso Fattori  
(Forum mondiale dell’acqua) 

Dentro la UNFCCC tutto è andato come avevamo annunciato e 
previsto: ha prevalso l'unilateralismo di USA e Cina. Nessun 
trattato vincolante, nessun vero accordo. 
A non funzionare è stata la mossa che aveva preventivato Oba-
ma: riuscire ad apparire come il deus ex machina che giunge 
nel bel mezzo dell'impantanamento e mette magicamente d'ac-
cordo tutti su un progetto "minimo" in grado di ridare speranza 
al mondo. Una mossa essenzialmente mediatico-comunicativa 
[…] che è fallita perché la Cina (ma anche il Brasile e l'India) 
ormai da vari giorni mostravano un irritamento sempre mag-
giore verso la strategia (anche comunicativa) USA: essere di 
fatto il primo ostacolo al trattato post-Kyoto (...) ma cercare di 
scaricare solo su Cina, India e Brasile tutte le responsabilità 
della situazione di "stallo". Anche per questo Cina India e Bra-
sile non erano così interessate alla "messa in scena" finale (il 
finto accordo di 3 pagine) a cui teneva particolarmente Obama 
[…]. 
Sono abbastanza stupito per le versioni semplicistiche che 
stanno circolando sui media (...), che stanno avvalorando (di 
fatto) la tesi di un forte impegno USA per raggiungere un ac-
cordo, […]. 
Obama è sicuramente intrappolato dal voto del Senato Usa (e 
dal gruppo di lobbisti repubblicani e democratici) ma qui è 
stato chiarissimo che gli USA hanno scelto esplicitamente di 
marginalizzare e isolare le posizioni relativamente più 
"avanzate" (...), giocando su tavoli diversi una partita che e-
scludeva a priori la possibilità di un trattato vincolante: il fatto 
è che Cina, Brasile e India non sono affatto degli sprovveduti 
(e certamente vogliono avere le "mani libere" pure loro). Solo 
marginalmente si è discusso realmente di clima, sostanzial-
mente si è discusso di economia e finanza, di trasferimento di 
conoscenze e tecnologie (a pagamento...), di rapporto fra eco-
nomie emergenti e vecchie economie dominanti, in un proces-
so di rinegoziazioni e di riposizionamento reciproco degli atto-
ri in base ai rapporti forza che si stanno modificando.  
Un esempio "chiarificatore" sul processo (e sugli "gli ostacoli" 
al processo) riguarda proprio il caso dell'acqua. Vale la pena di 
raccontare un retroscena illuminante. Eravamo riusciti […] a 
far sì che la Cina chiedesse al gruppo dei 5 di inserire il tema 
dell´'acqua nell'agenda […]. Ebbene: la Cina ha accettato di 
porre il tema nell'agenda. In una riunione ristretta dei 5 il Bra-
sile e l'India accettano la proposta, la UE non si pronuncia, 
mentre gli USA chiedono di poterci pensare sopra fino all'in-
domani. Il giorno dopo, alla riunione successiva, gli Usa hanno 
comunicato di non volere accettare di inserire l´acqua nell'a-
genda e di rifiutare la possibilità di prendere impegni vincolan-
ti in materia di acqua all´l'interno del negoziato. e a quel punto, 
la sera, anche l’Ue si pronuncia contro, schierandosi con gli 
USA. 
Il testo finale di tre pagine (…) è scorante e inconsistente, ben 
distante dalle bozze (pur insufficienti) che circolavano nei 
giorni precedenti e su cui le delegazioni stavano trattando. 
Contiene un vago impegno a mantenere la crescita della tem-
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Nei giorni di Copenhagen Tommaso Fattori ha tenuto un 
breve “diario”, che è circolato anche on-line, su quanto sta-
va avvenendo. Col consenso dell’autore ne abbiamo estrapo-
lato alcuni stralci in grado di spiegare quel che è successo. 
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Tratta da: www.greenreport.it 
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finanziaria. Prima parte, n. 11 
Giuseppe Dentato, Il ruolo dei servizi pubblici locali, n. 5 
Gianluca Lacoppola, Le condizioni del lavoro e la crisi, n. 
0/3 
Karl Marx, Se la classe operaia rinuncia alla lotte per il 
salario rinuncia a l’intrapresa di un movimento più 
grande, n. 0/3 
 
Appello 
La salute come diritto universale, n. 0 
Giù le mani dall’acqua, n. 15 
 
CGIL-LavoroSocietà 
LavoroSocietà Filcams CGIL Firenze, Adesione Area 
Programmatica LS Filcams-CGIL Firenze, n. 9 
Nicola Nicolosi, Rossano Rossi, Maurizio Brotini, In merito 
alla lettera inviata da Talenti e Scarpa ai firmatari della 
adesione all’Area LavoroSocetà Filcams-CGIL Firenze, n. 9 
Maurizio Brotini, Comunicato sulla situazione in FP-CGIL 
Firenze, n. 9 
Il monitore, Riflessioni ad alta voce, nn. 6-7-8 
-, Incontro a Berlino, n. 1 
Redazione, Chi siamo, n. 0/3 
 
Congresso CGIL 
Gianluca Lacoppola, Sergio Tarchi, Il settore degli appalti 
davanti al Congresso, n. 15 
Redazione Quiz, n. 15 
Augustin Breda,  Un errore la scelta Rinaldini, n. 14 
Sergio Tarchi, Situazione in LS Filcams-CGIL, n. 13 
Gianluca Lacoppola, Epifani: «I quattro punti che ci 
uniscono», n. 13 
Nicola Nicolosi, Una Bolognina per la CGIL, n. 13 
 
Contratti 
-, Metalmeccanici in movimento, n. 13 
Gianluca Lacoppola, Metalmeccanici tra crisi e accordo 
separato, n. 12 
Gianluca Lacoppola, Lo sciopero generale e l’accordo 
farsa, n. 11 
Andrea Contini, Il settore merci-logistica e il rinnovo 
contrattuale, n. 10 
Gianluca Lacoppola, Sciopero generale metalmeccanici, 
n. 10 
Riccardo Seghezzi, Dove il guadagno non è certo la 
rimessa è assicurata, n. 4 
Mauro Cosi, Telecomunicazioni. Piattaforme separate, n. 
0/2 

 
 

Di seguito pubblichiamo gli articoli apparsi nel corso del 2009 sul nostro foglio d’informazione. Autore, titolo e numero in cui è 
stato pubblicato, divisi per argomento. 
Ringraziamo ancora una volta tutti coloro che hanno collaborato con LavoroSocietà Firenze. 

�	�����(
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Dal mondo del lavoro 
Daniela Bianchi, Appalti. Sfruttamento e disservizi, n. 14 
Compagni di LavoroSocietà del CMP Poste Castello, Aria 
di crisi sulle Poste di Firenze, n. 9 
Mauro Comi, «I vigili urbani vengano usati per i problemi 
veri della città e non per il decoro di facciata», nn. 6-7-8 
Gianna Cherubini, Una vita da combattenti, n. 0/4 
g. l., Esuberi alla Telecom, n. 0/2 
g. l., Vicenda SEVES: crisi economica o speculazione 
edilizia, n. 0 
 

Diario di viaggio 
Andrea Montagni, Germania. Impressioni di un successo, 
n. 10 
Gianluca Lacoppola, Sahara Occidentale, n. 1 
 

È cominciato il congresso della CGIL 
Lettera del segretario generale Funzione Pubblica Firen-
ze del 13 novembre ’08, n. 0/4 
Risposta di Maurizio Brotini del 17 novembre ’08, n. 0/4 
Delibera della Segreteria Funzione Pubblica Firenze del 
06 aprile ’09, n. 0/4 
 

Elezioni 6-7 giugno 
Redazione (a cura di), Intervista a Carlo Bruni (Pdci-Lista 
comunista) , n. 2 
Redazione (a cura di), Intervista a Dario Salvetti (PRC-
Lista comunista) , n. 2 
Redazione (a cura di), Intervista a Leonardo Pieri 
(Sinistra e Libertà) , n. 2 
 
Fascismo-antifascismo 
Maurizio Brotini, La Toscana nera. 4 parte, n. 13 
Maurizio Brotini, La Toscana nera – parte terza, nn. 6-7-8 
Maurizio Brotini, La Toscana nera/2, n.1 
Moreno Biagioni, 18 aprile. Una risposta unitaria contro il 
razzismo ed il fascismo, n. 0/4 
-. Solidarietà con la Comunità delle Piagge, n. 0/3 
Maurizio Brotini, Toscana nera (prima parte) , n. 0/2 
-, Solidarietà agli autori di “Razzisteria” , n. 0 
 
Funzione Pubblica 
LavoroSocietà FP-CGIL, Assemblea nazionale Lavoro-
Società FP-CGIL, n. 12 
Sabatino De Lucia, Dall’arcipelago del pubblico impiego 
alla terraferma circostante, nn. 6-7-8 
Mauro Comi, Referendum sul contratto decentrato al Co-
mune di Firenze, n. 2 
 
Grande distribuzione 
Francesco Taddei, Alla Conad premiano i migliori…, n.  
0/1 
Delegati Filcams CGIL dei Magazzini, Ma guarda, i lavo-
ratori Unicoop non erano dei ladri, n. 0 
 
Incidenti sul lavoro 
Redazione, Ancora Ferrovie dello Stato, n. 13 
Mario Salvadori, Ancora sangue sui binari, n. 13 
g. l., Sangue su Pitti Uomo, n. 5 
 
Intervista 
Redazione (a cura di), Sergio Tarchi-coordinatore Lavo-
roSocietà Filcams-CGIL Firenze, n. 10 
Gianluca Lacoppola (a cura di), Luca Paoli (Segretario 

generale Filcem-CGIL di Firenze) , nn. 6-7-8 
Gianluca Lacoppola (a cura di), Mauro Fuso (Segretario 
generale Camera 
del Lavoro Firenze) , n. 5 
Pericle Frosetti (a cura di), Sandra Cappellini. Il settore-
agroalimentare, n. 4 
 
Istituti culturali 
Riccardo Seghezzi, La cultura a Firenze. Una risorsa per 
uscire dalla crisi, n. 0/2 
 
Legge&lavoro 
Ernesto Cauteruccio, Il fenomeno mobbing, n. 3 
 
Lettere alla redazione 
Lettera di Andrea Brachi, n. 3 
 
La nostra risposta 
Il diritto alla ribellione, n. 3 
 
Lotte dei lavoratori 
Riccardo Seghezzi, 11 dicembre lo sciopero CGIL dei 
Pubblici, n. 15 
Leonardo Croatto, 11 dicembre: solo un inizio per il setto-
re della conoscenza, n. 15 
Gianluca Lacoppola, Sciopero del settore pubblico, n. 14 
-,  Il nodo Seves, n. 14 
-, Mobilitazioni della CGIL, n. 13 
FLC-CGIL, Sciopero generale del settore della conoscen-
za, n. 13 
Mario Salvadori, Una vittoria difficile 1, n. 12 
FILT CGIL Lucca, Una vittoria difficile 1, n. 12 
Redazione, Le pulizie al Meyer, n. 9 
g.l., Ancora sciopero all’ATAF, n. 4 
-, Le portinerie della provincia, n. 3 
-,GKN. Stop agli straordinari ATAF in sciopero, n. 3 
Gianluca Lacoppola, Sciopero all’ATAF, n. 2 
 
Memoria 
p. f., Le segreterie della Camera del Lavoro (2009) , n. 15 
a. m., Le segreterie della CdL di Firenze (1999) , n. 14 
Averardo F. Taddei, La bandiera degli operai di Marti, n. 
14 
Calogero Governali, Garibaldi e i panettieri di Firenze 
Toscana rossa, n. 14 
Mao, Toscana Rossa, n. 14 
a. m., Le segreterie della CdL di Firenze (1989) , n. 13 
a.m. , Le segreterie della CdL di Firenze (1979) , n. 12 
Andrea Montagni, Le segreterie della CGIL Toscana 
(1989) , n. 11 
a. m., Le segreterie della CdL di Firenze (1969) , n. 11 
Calogero Governali, La sigla FIOM ovvero i puntini sulle 
i... , n. 10 
-, Speciale 29 settembre 2007, n. 9 
a. m., La segreteria della CdL di Firenze (1959) , nn. 6-7-
8 
Pericle Frosetti, La segreteria della CdL di Firenze 
(1949) , n. 2 
Aldo Beligni, 1969. La lotta per la riforma delle pensioni, 
n. 0/4 
g. l., 22 marzo 2002: L’ultima volta al Circo Massimo, n. 
0/3 
g. l., Gli scioperi del marzo ’44, n. 0/1 



 

 
   Periodico di informazione onPeriodico di informazione onPeriodico di informazione on ---line dell’area programmatica line dell’area programmatica line dell’area programmatica Lavoro Società Lavoro Società Lavoro Società ---   cambiare rottacambiare rottacambiare rotta    Cgil Cgil Cgil ---   FirenzeFirenzeFirenze    

 Lavoro Società / Anno II, Numero 16 –  15 gennaio 2 010 Pagina 10 

Memoria-protagonisti 
a. m., Cesare Batacchi, n. 15 
Gigi Falossi e Giuliano Giuliani, Guido Biondi. Terza par-
te, n. 12 
-, Addio a Vanna Giammartini, n. 12 
Gigi Falossi e Giuliano Giuliani, Guido Biondi. Seconda 
parte, n. 11 
Gigi Falossi e Giuliano Giuliani, Guido Biondi. Prima par-
te, n. 10 
Calogero Governali, Sebastiamo Del Buono (fondatore 
della Camera del Lavoro di Firenze) , nn. 6-7-8 
Donato Antoniello, Noi non ti faremo morto, n. 5 
Antonio Fanelli, Ciao Ivan, n. 4 
p. f., Francesco Leopoldo Ardinghi, n. 1 
g. l., In ricordo di Garuglieri, n. 0/4 
a. m., Spartaco Lavagnini, n. 0/2 
 

Movimenti 
-, Fermenti all’Università, n. 13 
Comitato iscritti FLC-CGIL Università Firenze, Solidarietà 
a Lorenzo Bargellini, n. 12 
-, 3 luglio: iniziativa sul futuro della sinistra, n. 5 
- Solidarietà alla rivolta iraniana, n. 4 
Associazione 27 secondi, L’Aquila a due mesi dal terre-
moto, n. 3 
Samuele, Il G8 dell’Università a Torino, n. 2 
Andrea Montagni, Una grande manifestazione per Gaza, 
n. 0 
 

NO all’accordo separato 
ODG dell’assemblea dei lavoratori Sammontana, n. 0/1 
ODG dei lavoratori in appalto Università di Firenze, n. 0 
 

Razzismo-antirazzismo 
Ditila Hako, La condizione di immigrato in Italia, n. 11 
 

Recensioni 
Porfirio Botte, Baaria, n. 10 
a. m., “Patagonia”: un’ avventura di Tex Willer, n. 4 
p. f., Una biografia di Luciano Lama, n. 3 
a. m., Pane e libertà: La vita di Di Vittorio su Rai Uno, n. 
0/2 
p. f., “Spine rosse” di Paolo Andruccioli, n. 0 
Pericle Frosetti, “Defiance”. Quando il cinema aiuta a ca-
pire, n. 0/1 
 

Riceviamo e pubblichiamo 
Anna Soldani, Non siamo su Scherzi a parte, n. 15 
Jacopo Landi, Gli effetti del pacchetto sicurezza sulle 
giovani generazioni, n. 14 
Collettivo Insegnanti Precarie/i e Inoccupate/i- Firenze, 
L’istruzione non è un’eccedenza, n. 9 
Lavoratori delle Ferrovie dello Stato, Il dopo Viareggio. 
Dove vanno le Ferrovie dello stato, nn. 6-7-8 
Il Comitato degli Iscritti FLC-CGIL Università di Firenze, 
Giù le mani dagli studenti a Firenze e nel resto dell’Italia, 
n. 5 
Jacopo Landi, Il lavoratore che serve, n. 1 
Matteo Moretti, GKN: Cosa avviene in Fabbrica, n. 0/1 
 

Ricomposizione di classe 
Gianluca Lacoppola, I mondi Pitti Immagine, n. 3 
Gianluca Lacoppola, I lavoratori in appalto del Nuovo Pi-
gnone, n. 1 
Gianluca Lacoppola, I lavoratori in Partita IVA, n. 0 
 

Le riforme dei modelli contrattuali 
1993. L’accordo del 23 luglio, n. 0/3 
1993. La mozione della sinistra CGIL “Essere Sindaca-
to” , n. 0/3 
2006. XV Congresso. Tesi 8, n. 0/3 
2008. Piattaforma unitaria CGIL-CISL-UIL sulla contratta-
zione, n. 0/3 
2008. Documento conclusivo proposto da Lavoro Socie-
tà, n. 0/3 
2009. Posizione CGIL sull’accordo del 22 gennaio, n. 0/3 
2009. Nota di Lavoro Società, n. 0/3 
 

Saluto di Nicolosi 
Nicola Nicolosi, Nel solco della coerente lotta di Lavoro 
Società, n. 1 
 

Scuola-Università 
Alessandro Rapezzi e Emanuele Rossi, Tagli all’organico 
e precariato di massa, n. 12 
Adriano Turi, La controriforma Gelmini, n. 11 
- Mozione dell’assemblea docenti del LS Il pontormo, n. 
11 
Ilaria  Agostini, Professori a contratto.La precarizzazione 
della docenza, n. 1 
Studenti di Sinistra, Elezioni studentesche, n. 0/4 
Sergio Tarchi, La crisi all’Università Firenze, n. 0/1  
 

Canzoni 
Il maschio di Volterra, n. 15 
F. Turati, L’inno dei lavoratori, n. 14 
G. Gaber, Destra Sinistra, n. 13 
V. Rossi, C’è chi dice no, n. 9 
I. Della Mea, Io so che un giorno, n. 4 
Stormy Six, La Fabbrica, n. 0/1 
F. Amodei, Il tarlo, n. 0 
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Numero 0 
 
Editoriale 
Rossano Rossi, Il Congresso della CGIL di fronte alla 
crisi economica 
 

Analisi 
Gianluca Lacoppola, Una risposta marxista alla crisi 
 

Crisi 
-. La Whirpool di Siena 
 

Memoria: 
a.m., La segreteria CGIL Toscana (1979) 
 

Memoria: protagonisti 
Calogero Governali, Giulio Braga: primo segretario della 
CdL di Prato 
 

Politica&Lavoro 
Francesco Baccanelli, Sicurezza: la controriforma del 
Testo Unico 
 

Ricomposizione di classe 
Tito Rebechini, Trasporti: un settore di padroncini e coo-
perative 


